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RISCHIANO L’ERGASTOLO.!

IMPUTAZIONE DI STRAGE PER I COMPAGNI ANARCHICI 
ARRESTATI NELL’APRILE 1968

II.giudice Amati (responsabile, tra l'altro, dell’archiviazione del 

caso lineili) ha depositato la sentenza di rinvio a giudizio nei con 

fronti di Paolo Braschi,Paolo Faccioli, Angelo P. Della Savia, Tito 

Pulsinelli, Giuseppe Norcia e Clara Mazzanti, tutti accusati di rea­

to di strage. Inoltre ha accusato l’editore Feltrinelli e Sibilla Me­

lega per falsa testimonianza.

E’ probabile che i compagni accusati compariranno in corte D’Assise 

l’autunno prossimo. Incredibile il cumulo di attentati loro imputa­

ti: 28 episodi di cui 11 indicati come reato di strage (reato puni­

bile con l'ergastolo). Cardine delle accuse di Amati sono sempre e 

solo lo dichiarazioni di Rosemma Zublena, squallida figura di nevro­

tica di cui già si è parlato, i cui vaneggiamenti sono oro colato per 

il giudice Amati, sempre assetato di indizi contro gli anarchici. Cu­

rioso il fatto che gli attentati alla Fiera di Milano e alla Stazione 

Centrale siano stati declassati a episodi di "minore gravità". Forse 

perchè esiste un documenta ben noto (cf. Crocenera n. 4) che dimostra 

chiaramente la mano dei fascisti greci in questi attentati, a loro 

tempo definiti mostruosi?
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Sono stati approntati il 10 e 2° Bilancio della "Sottoscrizione spe­
cialo Pinelli".
Con il 2° Bilancio (che porta complessive L. 1.010.000 le some con 
segnate alla vedova Pinelli nell'ambito di questa sottoscrizione) si 
chiude definitivamente la sottoscrizione speciale Pinelli. Eventuali 
some che ci pervenissero in futuro saranno passate al fondo ordina­
rio Crcoenera. I compagni che volessero inviare altre some alla ve­
dova del compagno Pinelli potranno farlo direttamente. Salutiamo fra­
ternamente e ringraziamo (anche a nome della famiglia Pinelli) tutti 
i compagni che ci hanno aiutato in questa iniziativa,

I compagni interessati ad avere i bilanci ce ne facciano richiesta 
direttamente.

Anno II - n° 7 - luglio 1970

Ciclostilato il 30 luglio 1970 presso il Circolo Anarchico Ponte 
della Ghisolfa - Piazzale Lugano n. 31 - 20518 Milano.

Per la sezione milanese della Croconera, l'invio di corrispon­
denza, denato, ecc. va fatto al circolo Ponte della Ghisolfa. 
Vogliate intestare assegni e vaglia a Umberto Del Grande.



editoriale

Di Pinelli e di Valpreda si occupano, con una certa frequenza ed o­
bietttività, i giornali di "sinistra". La stampa anarchica si occupa con regola­
rità e decisione di Pinelli, di Valpreda e degli altri compagni detenuti a Regi­
na Coeli, a S.Vittore, a Cagliari ... A Roma si é formato (nel corso della riu­
nione fra compagni del 10 maggio cui partecipò la crocenera e di cui parlammo 
nell’ultimo bollettino) un "Comitato£ politico-giuridico di difesa dei giovani a­
narchici", che ha cominciato a raccogliere adesioni e a corrispondere con i de­
tenuti ed é riuscito a traspondere in Umanità Nova un certo dinamismo ed un po’ 
di aggressività in tutto ciò cho riguarda la repressione anti-anarchica.

A Milano, per iniziativa degli avvocati difensori di Lotta Continua 
(per il processo Calabresi che avrà inizio probabilmente nella seconda metà di 
settembre) é sorto un "Comitato per Giuseppe Pinelli" (cui partecipano anarchi­
ci ed esponenti di Lotta Continua) che sta raccogliendo adesioni in tutta Ita­
lia in riunioni ed assemblee popolari (grazie anche al cantastorie Trincale che 
ovunque si esibisca, canta il "Lamento per la morte di Pinelli" e raccoglie fir­
me). Del "caso" si occupano vari comitati di avvocati e giornalisti ...

E’ uscito un buon libro - "La strage di Stato" - che, stampato in 
cinquantamila copie, viene rapidamente diffuso in tutta Italia da anarchici, 
Lotta Continua, Movimento Studentesco, ed altri movimenti della sinistra extra 
parlamentare... (1).

Dunque, in tutto questo, il nostro bollettino ha perso buona parte 
della sua funzione di informazione, commento e stimolo. Un anno di lavoro non 
é stato dunque inutile, se é riuscito, paradossalmente, a rendersi meno indi­
spensabile.

Riprendiamo, da questo numero, il discorso sulla resistenza spagno­
la e sui compagni detenuti nelle carceri di Franco (tornando un po’ alle origi­
ni della crocenera - cf. bollettino numero uno). Non perché non ci sia abbastan­
za fascismo e repressione in Italia, purtroppo, ma perché la lotta per il caso 
Pinelli-Valpreda ha ormai, come dicevamo sopra, un suo slancio autonomo.

La funzione di stimolo e di informazione caratteristica del nostro 
bollettino é dunque pressoché esaurita in questo senso, al presente. Così, a 
testimoniare che la lotta sa essere internazionale, come internazionale é la 
repressione, vogliamo riprendere il discorso sull’aiuto ai compagni vittime 
dello Stato in altri Paesi (con enfasi sulla Spagna per i noti motivi).

(1) E’ un testo che (a parte un paio di frasi stupide sul movimento anarchico) 
vale veramente la pena di diffondere ampiamente. I compagni possono richie­
derlo direttamente all’editore Samovà Savelli oppure a noi costa L. 500.

crocenera sette
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BOLLETTINO DI CONTROINFORMAZIONE DEMOCRATICA 
( bcd )

Il comitato dei giornalisti per la libertà di stampa e per la lotta con­
tro là repressione (cui aderiscono oltre 250 giornalisti) ha iniziato la 
pubblicazione di un bollettino ciclostilato (bed, càné bollettino di con 
troinformazione democratica). Questo bollettino, che può vantare la.rc.de 
zione più' numerosa del mondo (i 250 giornalisti del comitato) si propone 
di pubblicare e diffondere le "notizie inedite, documentate e precise eie 
la grande stampa ufficiale, per qualsiasi ragione, omette o deforma". 
Sapendo quale massa di notizie pervenga per mille vie ai giornalisti e 
quante fra le più interessanti non vengano pubblicate o vengano pubblici 
te mutilate o distorte, non possiamo non ritenere estremamente interes- 
sante questa iniziativa (o perlomeno i proponimenti dichiarati).
Dai primi due bollettini sinora usciti, riproduciamo alcuni articoli:

La morte di Annarumma
(da bcd n. 1)
Come é morto l’agente Antonio An­
narumma a Milano, in via Larga, 
il 19 novembre 1969? Dopo la ri­
cerca della "sbarra insanguina­
ta" che lo avrebbe colpito alla 
tempia destra, dopo i tentativi 
di identificare un presento col.' 
pevole attraverso testimonianze, 
fotografie e filmati, della mor­
te di Annarumma non si é più par 
lato. Perché? Un episodio accadu 
to ai primi di dicembre negli uf 
fici della IV romana in via Teu- 
lada aiuta a rispondere. In una 
saletta di proiezione un gruppo 
di dirigenti televisivi, alcuni 
dei quali giornalisti, stavano 
visionando una serie di filmati. 
Uno di questi riguardava gli in­
cidenti di via Larga: scontri,ca 
roseli!,lanci.di lacrimogeni» A 
un certo- punto si vedeva questa 
sequenza: un gippone isolato a- - 
vanza contromano in direzione di 
largo Augusto, con le ruote di” 
sinistra in bilico sul marciapie. 
de. Ridiscendendo sulla strada, 
l’automezzo ha uno sbandamento. 
Il berretto a visiera cala sugli 
occhi dell’autista, che cerca di 
liberarsene scuotendo il capo.In 
quel momento una jeep gli taglia 
la strada. Il gippone non frena 
in tempo e si scontra con la Jeep; 
L'autista del gippone viene proiet 
tato in avanti e batte violentemen 
te la testa contro il parabrezza, 
poi ricade sul sedile, esanime, e 
abbandona il capo sulla spalla.

L’operatore del film ha girato la 
scena dal lato .opposto della stra, 
da, inquadrandola perfettamente ’ 
anche perché il gippone ha la gul 
da a destra. E’ un film di eccev 
zionale importanza, perché la fe­
rita mortale di Annarumma può es­
sere stata prodotta dalla guida, di 
ferro sporgente che si trova ai la 
ti della intelaiatura del paraferei 
za di tutti gli automezzi militai 
e serve a orientare l’inclinazione 
del vetro.
Dopo la proiezione nella saletta 
di via Teulada, questo film e scoi: 
parso. A quanto si sa, é stato gi­
rato- da una équipe della radiote­
levisione francese. Sono state 
fatte ricerche negli archivi del­
la Ortf a Parigi, ma senza succes 
so. Dove é finito? E chi lo ha fat­
to scomparire?

Tre arresti anti-Valprcda 
(da bcd n. 1)
Il 18 aprile, giorno in cui la 
pretura di Roma assolse Pietro 
Valproda dall’accusa di stampa 
clandestina, tre persone furono 
arrestate. I giornali riferirono 
il fatto, a eccezione dei parti­
colari che seguono. Angelo Fascet­
ti, studente anarchico, é stato 
bloccato all’uscita del Palazzac­
cio da cinque uomini in borghese 
che, senza qualificarsi, lo han­
no duramente colpito. Fascetti è 
un teste a difesa di Valpreda nel­
l’istruttoria sugli attentati di 
Milano e Roma. Si era presentato 
spontaneamente al Giudice Ernesto

la.rc.de


Cudillo per smentire il gruppo dei te­
sti romani..secondo i quali Valpreda si 
trovava a Roma nei giorni immediatamen 
te successivi all’attentato» Il secon­
do dei tre arrestati, Nino Oarania, é 
anch’egli un teste a difesa di Valpre­
da. Il terzo arrestato, Raniero Doario 
detto Rossi, é stato invece fermato in 
aula. Secondo il Corriere della sera, 
egli avrebbe gridato "Basta con queste 
buffonate!’’ non al pretore ma agli anar 
obici, nel momento in cui manifestava­
no. Tuttavia quattro carabinieri gli si 
sono precipitati addosso, malmenandolo 
davanti a pretore e avvocati. Due di 
questi, Bruno Andreozzi e Edoardo Di 
Giovanni, hanno chiesto ohe il fatto 
fosse verbalizzato. Il pretore ha ri­
fiutato, dicendo che il verbale era or 
mai chiuso.-. Il giorno dopo, invece, é 
risultato che sul verbale il pretore 
aveva fatto aggiungere che il Doario 
aveva pronunciato frasi oltraggioso 
verso la Giustizia. A questo punto, 
gli avvocati del Oollettivo politico­
giuridico di Rema hanno denunciato il 
pretore per falso in atto pubblico.

Missione all’Aquila ... 
(da bcd n. 1)

Ernesto Oudillo, giudice istruttore 
del procedimento per gli attentati 
del 12 dicembre, é stato nominato con 
sigliero di Corte d1Appello al tribu­
nale dell’Aquila. La decisione é sta­
ta adottata il 20 marzo da una oommis, 
Siene del Consiglio Superiore della 
Magistratura, Il trasferimento di Cu- 
dillo potrebbe, fra breve, assumere 
grande importanza. E’ possibile infat_ 
ti che per "legitima suspicione" il 
processo Valpreda non Si celebri né a 
Roma né a Milano, e venga destinato a 
1’/. qui la, come già avvenne per il prò 
sesso del Vajcnt.

... e missione a Lugano

i?er tentare un rilancio delle tesi ac_ 
sudatorie contro Pietro Valpreda, un 
funzionario di PS, il dottor B., si é 
recato in visita a Lugano, prometten­
do a una parte della stampa svizzera 
clamorose rivelazioni sull’inchiesta, 
in cambio naturalmente di un lancio 
giornalistico in grande stilo. In so­
stanza. 'la polizia insiste nel soste­
nere un’accusa che, oltre tutto, favo 
ricca la strategia politica di alcuni 
gruppi di povere., I giornalisti sviz­
zeri, però, non solo hanno respinto 

la proposta, ma hanno presentato due 
interpellanze alle autorità di Luga­
no in merito all’episodio.

Elenco neofascista: aggiornamenti 
(da bcd n. 1)

Le forze dell'estrema destra nazifasci­
sta italiana continuano a raggrupparsi 
e a dissolversi,sfrangiandosi in una mi­
riade di organizzazioni che solo in parte 
te nascono da dissensi programmatici (di 
fatto poi sempre superati sul piano ope­
rativo). Più spesso la formazione 
nuovi gruppi é suggerita dall ’ esigenza 
tattica di usare le stesse persone in 
attività diverse, con diverse copertu­
re. Dai primi mesi di quest’anno nuo­
ve associazioni fasciste hanno inizia­
to il loro lavoro provocatorio verso 
le sinistre extraparlamentari o il Mo­
vimento studentesco. Tre nuovi raggrup­
pamenti sono: "Lotta di popolo", "Grup­
pi nazionali popolari" con sede a Roma 
in via Barletta 2/a e il "Movimento 
studentesco-operaio d’avanguardia" con 
sede a Roma in via dei Maruccini 8/a. 
Gli aderenti ai tre gruppi, presenti 
in alcuni atenei, seguono la tattica 
"entrista" cercando di infiltrarsi nei 
movimenti di sinistra e assolvere i lo­
ro impegni di informazione o di provo­
cazione.

Ordine e patria 
(da bcd n. 1)

La sera dell’11 dicembre 1969, giove­
dì, il giorno prima della strage di 
piazza Fontana a Milano, venne tenuta 
in città una riunione riservatissima. 
Vi parteciparono personalità ufficia­
li o notabili per altro motivo. Agli as­
senti fu rivolta la raccomandazione a 
tenersi pronti, in previsione di even­
ti assai gravi, che avrebbero potuto 
rendere necessario qualcosa di più che 
una vigilanza "in difesa dell'ordine e 
della patria".
A fine gennaio-primi febbraio 1970, in 
una villa isolata con parco a Monza si 
é svolta una riunione, organizzata, a 
quel che si dice, da Italia Unita, con 
la partecipazione di alcuni industria­
li, di due alti prelati, di un alto uf­
ficiale dei carabinieri e, forse, di uno 
dell’esercito, e del segretario di una 
nota famiglia di aristocratici della zo­
na. Si é parlato dei nuovi raggruppamen­
ti politici di estrema destra, non a- 
sidiati nel parlamentarismo del MSI 
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impegnati, invece, a studiare tattiche 
per spianar la via a una repubblica 
di tipo presidenziale. Nel corso del­
la riunione é stato citato un prece­
dente incontro, ohe sarebbe avvenuto 
in Toscana (a Viareggio?) a fine ot­
tobre 1969, e si son poste le basi di 
un nuovo rendez-vous, che dovrebbe eja 
sere avvenuto a fine aprile.

La destra, le "voci" e il 7 giugno 
(da bcd n° 2)

MILANO. Il programma di attentati e 
di assalti a urne ettorali del MAR, 
la formazione-cavia della destra, é 
attentamente seguito da chi é interes 
saio a sfruttarne i risultati, sia per 
incrementare almeno i voti del "parti­
to della paura", sia nella prospetti­
va della soluzióne autoritaria. L’or­
ganizzazione, pur identificata e appa 
rontementè isolata, esiste, e nella 
sua semplicità é perfetta. Lo vo.ci 
diffuse domenica 24 maggio a raccolte 
a Roma, Milano, Torino, Novara, Rado, 
va (ma perfino all’Aja e al Cairo, e 
al Gero*: ero della sera, dove si pre­
cisava che "il 9 giugno avverrà qual­
che cosa") testimoniano se non altro 
timori..Sempre più diffusi, e un gio- 
oo che potrebbe essere solo di'nervi, 
ma anche nascondere qualcosa d’altro. 
Che cosa sta di fatto? Solo questo? 
che i quadri.della destra hanno rac­
colto l’occasione di organizzarsi, for 
nita loro dalla creazione di Italia 
Unita, una specie di federazione di 
una trentina di associazioni 0 movi­
menti a ideologie varianti su una so­
stanziale costante fascista. I rap­
presentanti di questi movimenti si 
sono incontrati fin dall’anno scorso 
a Roma, a Viareggio, a Padova, a Mi­
lano, chiamati dal generale del ge­
nio navale Giuseppe Biagi, per appro­
vare il programma di Italia Unita af­
fisso in tutta Italia e ripreso dal 
mini-proclama del MAR in Valtellina, 
nói giorni dei suoi attentati. "Com­
batteremo il sistema dall’esterno", 
conclude il manifesto del Mar, "con 
ogni mezzo, ci batteremo contro uo­
mini e partiti . fino al raggiungimela 
to di uno Stato di diritto, di sicu 
rezza, di libertà, di solidarietà u 
nana e sociale, fino al raggiungim'en 
lo di una ^'pubblica presidenziale 
capace di far rispettare la legge, 

l’ordine, la disciplina democratica, 
il diritto di ciascuno e di tutti al 
progresso morale ed economico". Su 
questa base si sono incontrati in I- 
talia Unita, tra gli altri, Raffael­
lo Sortoli, Guido Pasquinucci, Giusep­
pe Sabalich, Raffaele De Sario, e mol 
ti vecchi arnesi raccattati tra ex ap­
partenenti alla milizia fascista 0 tra 
ufficiali in pensione. La polizia de­
ve conoscere tutti i nomi, perché a u 
na riunione a Milano ha partecipato 
come invitata. Ma più ancora, la poli 
zia deve sapere attraverso quali per­
sonaggi (né Bertoli, né Pasquinucci, 
ovviamente) Italia Unita é collegata 
al Fronte Nazionale di Junio Valerio 
Borghese, l’uomo che in pratica sfruj 
.ta Italia Unita, e altri, per i suoi 
tentativi di restauratore fascista, £ 
piani sono di una semplicità estrema? 
basterà ohe si muovano i pazzi del MAR 
Gli altri ‘interverranno, misurando il 
peso dell’intervento sulle adesioni 
ohe riterranno di trovare alla loro 
proposta di "governo forte". L’allar­
me destato dalle notizie sui "compiei 
‘ti" e sui "veglioni di tipo greco" do 
vrebbe servire a questo. Rafforzando 
i sostenitori della teoria degli "op­
posti estremismi", e facendo Vincere 
il blocco repressivo.

/

Pinelli: e questa la "morte acciden­
tale"di Caizzi ?
(da bcd n. 2)

MILANO, Il procuratore della Repubbli­
ca Giovanni Caizzi, che mercoledì 20 
maggio ha chiesto l’archiviazione 1-1 
caso Pinelli, ha parlato di "morte ac 
oidentale" e non di suicidio, come ha 
fatto rilevare l’avvocato Maroello Gen­
tili, difensore di Lotta Continua nel, 
la causa intentata al settimanale, da’ 
commissario Luigi Calabresi, dui-ante 
un dibattito presieduto da Ferruccio 
Farri il 23 maggio al Club Turati. La 
conclusione di Caizzi é la prima pre­
sa di posizione ufficiale in contra­
sto con la tesi sostenuta e avallata 
sia dalla polizia sia dal questore di 
Milano, Maroello Guida, sulla morto di 
Giuseppe Pinelli, Secondo la più pro­
babile ipotesi, il procuratore ha te­
nuto conto della versione dei fatti da 
ta da uno dei cinque presenti nella 
stanza del commissario Calabresi la 
sera del 14 dicembre (e cioè, oltre
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allo stesso CAlabresi, i brigadieri 
Carlo Mainardi, Pietro Muccillo e Vi­
to Panessa, e il tenente lei carabi­
nieri, oggi capitano, Sabino Lo Gra­
no )s versione indirettamente riferì- 
ta a più li un gì ornai isbà fin dalla 
prima fase delle .indagini. In sostan­
aa la versione é questa: dopo l’in­
terrogatorio "leggero" (al quale ha 
sempre preferito riferirsi Calabresi : 
"L'avremmo, mandato a casa il giorno 
dopo.,.") é venuto l’interrogatorio 
''pesante" (al quale ha preferito ri­
ferirsi il questore Guida: "Era gra­
veniente indiziato, i suoi’ alibi eraj 
no caduti"). Pi qui il "rumore di 
sedie smosse, come in una rissa”, del 

quale ha reso testimonianza all'A­ strolabio l'anarchico Pasquali Va­

litutti. Fattosi stringente 1'inter­
rogatorio , qualcuno dei presenti ci 
ta nomi, fatti e date, per avere ovvia 
mente altri nomi in cambio,altri fat" 
ti e altre date,  Pinelli intuisce,at 
traverso questi riferiménti,che qual 
curo,infiltratosi fra gli anarchici, 
li ha forniti a ohi lo sta interrogan­
do: Nino, per esempio; o Umberto; o 
un altro ancora. Invece di tacere, par­
la, si indigna, chiede ohe tutto quanto 
si sta dicendo sia verbalizzato ("Ver 
bali non ce ne sono", dice in un primo 
tempo la polizia,secondo la testimo­
nianza dell ’avv.,Alberto Malagugini; in 
un sesondo tempo fu detto che i verba 
li o;orano). Fra i poliziotti inter­
roganti, chi doveva capire la stessa 
coso oh.; Pinelli aveva capito, la oa_ 
pi. Poi partì un colpo (di karaté, 
come hanno scritto Vie Nuove e 1’A- 
vanti, oppure di altra natura), che
fece stramazzare Pinelli sulla se-­
dia, provocandogli la lesione bul­
bare di cui si é scrìtto e parlato. 
Fu avvicinato alla finestra. forse 
por fargli prendere aria. Probabil­
mente il corpo fu appoggiato, dato 
che non si reggeva la solo, alla 
sbarra bassa trasversale, che però 
non bastò a trattenerlo. Pinelli sci­
volò giù, rasente i cornicioni, come 
le sentì poi lo vide cadere il capo 
cronista dell'Unità, Aldo Palumbo 
(la casa del quale fu accuratamen­
te perquisita, probabilmente a sco­
po intimidatorio dato che non furo, 
no aspettati denari né valori, qual, 
che giorno dopo). 11 resto, o lo al

tre contraddizioni sull'ora di chiama­
ta dell’ambulanza, sulle scarpe che Ih 
nelli aveva ai piedi (quindi non potè, 
va esserne rimasta una in mano al bri. 
gadiere Panessa, come scrisse il Cor­
ri ere della Sera del 17 gennaio) e sul­

 la mancanza di escoriazioni alle mani,
sono cose note. Per questo, la defini­
zione della morte di Pinelli data dal 
procuratore Caizzi smentendo la poli-., 
zia può avere notevoli ripercussioni 
sia sul processo Calabroni-Lotta Con­
tinua., sia sulla causa per diffamazic 
ne intentata al questore Guida (anno 
ra- in carica come Calabresi) dalla ve 
dova e dalla madre di Pinelli.

Giulia blindata per la polizia 
(da bcd n° 2)

MILANO, L’Alfa Romeo sta costruendo de 
le 1600 con motore maggiorato e carat­
teristiche speciali; cristallo blinda­
to di 16 mm., proiettori blindati,gri­
glie davanti alle ruote, paratia di ac. 
oiaio buohei-ellata davanti al radiato­
re, tettuccio posteriore apribile per 
sorveglianza. I primi due prototipi ve. 
gnno esaminati in questi giorni (intor 
no al 10 giugno 1970, n.d.r.). Se que­
sto tentativo di corazzare i veicoli 
della polizia sarà giudicato positivo, 
l’esperienza dalla Giulia-autoblindo 
potrà servire a modificare anche gli 
altri veicoli di intervento della po­
lizia costruiti dalla Fiat.

Pietro Valpreda un predestinato 
(da bcd n° 2)

ROMA, L’anarohico Enrico Di Cola, arre­
stato nelle retate del 13 dicembre suc­
cessive alle esplosioni di Milano e Ro 
ma, subì in interrogatorio pressioni 
peyphé denunciasse Pietro Val; roda co­
me "responsabile della strage di Mila 
no". Minacciato più volte nelle forme 
consuete, rifiutò. Qualche giorno c.cp? 
venne rilasciato, ma successivamente 
fu spiccato contro di lui mandato di 
cattura. Di Cola però si era già reso 
latitante, e come tale é rimasto.
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IL QUESTORE DI MILANO SE NE VA 
(da bod n° 3)

MILANO - Marcello Guida, il questore di 
Milano, ex carceriere dogli antifascisti 
confinati a Ventotene e sostenitore del­
la tesdi del suicidio di Giuseppe Pinel­
11, taa per lasciare la capitale lombar­
da. Lo sostituirebbe, secondo alcune vo­
ci, l’attuale questore di Torino (altra 
città che lo stèsso Guida dovette lascia­
re rapidamente, lo scorso anno, dopo gli 
incidenti di corso Traiano), considerato 
un funzionario di stampo burocratico, li­
gio alle leggi.

LA_DISOBBEDIENZA DEI TERREMOTATI 
(da bcd n° 3)

PALERMO — La popolazione terremotata 
della Valle del Bollico (Sicilia occi­
dentale), viste le inadempienze del go 
verno e della Regione a tutti gli impe. 
gni successivamente presi noi suoi con 
fronti ai fini della ricostruzione e 
della ripresa economica della zona, ha 
decretato nel dicembre 69 ohe il gover 
no é fuori legge. Conseguentemente ha 
dato via ad una serie di iniziative e 
di "disobbedienze civili”, quali il ri. 
fi ito al pagamento delle tasse doll’ac 
qua, della luce, della radio-tv. Tutte 
queste iniziative si sono scontrate 
coi una palese volontà, da parte del 
gc e., no, di sdrammatizzare e di mini- 
mizfiare la portata, per potere così 
più facilmente occultare i problemi 
reali cnc queste iniziative tendono, 
1 -co, a rendere pubblici.
1J più ’-oconte rifiuto - quello dei
•vr..rio giovani di leva, nella zona (di 
cui 500 già emigrati) - si é rivelato 
di più difficile assimilazione. Dopo 
vari contativi di intimidazione verso 
i singoli, svolti a livello personale 
dalla'polizia e dai carabinieri, e do 
po un’ufficiosa concessione di riman­
dare di un anno la chiamata alle armi, 
una pacifica dimostrazione indotta dal 
Comitato Antilova pei portare a Palmo, 
alla cittadinanza e allo autorità regio, 
nali le loro giuste rivendicazioni, é 
stata bloccata a 30 km.dalla città da 
ingenti forze di polizia a carabinieri. 
Dopo una notte all’adiaccio,alcuni rap 
presentanti della popolazione sono sta. 
ti ricevati dal ministro della Difesa,

Mario Tanassi, che ha promesso di concede­
re l’esonero al massimo numero possibile 
di giovani del Bellice che ne faranno do­
manda, con l’impegno di proporre al Consi­
glio dei ministri una legge per l’esonero 
generalizzato delle classi 1951-52-53, e di 
esaminare il problema dei già richiamati 

che non intendono partire, modo da otte­
nere l’esonero anche per loro.
Nella notte successiva la polizia ha arre­
stato pretestuosamnte Lorenzo B se­
grotario dol centro studi od iniziative di 
Valle dol Bellicoj Gabriele Maruccelli e 
Franco Staffi, colpevoli di aver sostenu­
to i giovani dell ’Antileva nella loro azio­
ne, rinviandoli a giudizio per istigazione 
a delinquere. Rilasciati dopo alcuni gioì? 
ni, si preparano a subire un processo con 
altri dodici imputati per lo stesso reato.

A ESTE L’ INTERNAZIONALE DEI GENERALI 
(da bcd n° 3)

ESTE - I rappresentanti di estrema destra 
del combattentismo europeo si sono dati 
convegno domenica 14 giugno a Esto,con il 
proposito di studiare "la nuova posiziono 
da attribuire a questa forza nei rapporti • 
con la politica dominante": posizione che.-, 
hanno concluso,"dev’essere di responsabili­
tà dol decidere,come per il passato é sta­
ta di l'osponsabilità nell ’ obbedire con sa 
orificio". Ai lavori dol convegno fascista 
erano presenti o orano stati invitati espio 
nenti militaristi, francesi, belgi, inglesi, 
tedeschi, finlandesi, greci,spagnoli c por. 
toghesi^ Tra i partecipanti é stata diffu­
sa una "lettera ai combattenti" edita a Bo 
logna,cho indica come di consueto lo scopo 
di "uno Stato corporativo al di fuori c al 
di sopra delle fazioni o dei partiti", o 
esorta a organizzarsi, riunirsi, preparar 
si por il giorno dol riscatto. Rivolti ai 
combattenti riservisti e congedati,quosui 
appelli costituiscono un’iniziativa paral­
lela a quella che il Fronte Nazionale di 
Junio Valerio Borghese conduce, assai più 
cautamente, in seno agli alti quadri in 
servizio attivo 0 alle forze di polizia.» 
Tra gli organizzatori italiani al conve­
gno di Este, i generali Bersano e Borar- 
dini.-
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A proposito de "LA STRAGE DI STATO" (Ed. Samonà e Savelli)

I gruppi anarchici di Roma hanno ritenuto, a giusta ragione, di 
dover corredare di un inserto i1 volume "La strage di Stato" . Riproduciamo 
integralmrnte l'inserto per quei lettori che non lo trovassero nel libro ac­
quistato: (cf. editoriale crocenera, sette)

I gruppi arax-ohici di Roma, impegnandosi per la divulgazione di questo volu 
me - alla cui compilazione non é mancata la loro collabox-azi one - hanno e- 
spresso cìtcoh bonziati molivi di riserva, e rii sncnso ai militanti della sini. 
etra ex Impari amen bare. che ne hanno curato la definitiva stesura.
Le riserve non riguardano la preziosa inonmoufazione offerta dal volume ma 
tutto ciò che, inoppor lnnnr.ionhe, non é stato pubblicato 0 che é stato appe— 
.... ,< ri .avi to, por esigenze di tempo e di spazio, per certi "condizionamenti" 
di parte riformistica e certe remore di natura prudenziale che sarebbe sta­
to bene disattenderei,
Tra i motivi di risèrva citiamo, solo per non lasciarli del tutto nel vago, 
la mancanza di un capitolo in cui si precisassero, con ordine e fermezza,le 
assurdità, le incongruenze, le centraidizioni, le nullità processuali della 
istruttoria sugli attentati, emerse fino al momento in cui il lavoro é sta­
to dato alla Stampa. La incompletezza della grave e forse determinante testi 
monianza dell ■’ex deputato comunista Stuani (pagg. 123/124) nella quale non 
é state fatto cerino ad altre due lettere (oltre quelle di Ambrosini e Resti, 
vo) ohe sarebbero stato inoltrate da Stuani ad un alta personalità politica. 
Lo scopo o la destinazione di queste lettere potrebbero illuninare sulla fi. 
ne dei documenti che 1'Ambrosini consegnò a Stuani.
I dissensi, invece, si riferiscono a valutazioni politiche ed apprezzamenti 
che, in un volume del genere, destinato ad essere uno strumento di analisi 
o di lavoro a disposizione della sinistra extraparlamentare, dovevano esse­
re evitati (anche in base ad un preciso impegno).

Il capitolo "Perché proprio gli anarchici" (pagg. 30/31), con un minimo di 
serenità, di chiarezza politica, di rispetto - anche su questo argomento - 
della verità (ohe - come hanno detto tanti pensatori nei secoli prima di Le 
nin e di Gramsci - é rivoluzionaria) avrebbe dovuto suggerire all'estensore 
una più seria e'centrata analisi che, se condotta sul più appropriato toma 
"Perché gli anarchici del 22 marzo", sarebbe stata più aderente alla realtà 
politica, ai fatti ed alla linearità del libro.
Non si é invece saputo o voluto fare di meglio che ricalcare i soliti giudi, 
zi reazionari, interpolando il pezzo con le ritrite frasi fatte come una 
"teoria senza idee od alternative precise".

Passi quel ritenerci "la parte più debole dello schieramento di sinistra", 
ammissibile da chi, per difetto congenito, valuta la forza del numero e non 
quella più determinante delle idee e della loro giustezza. Passi pure quel 
definirci "privi di protezione, senza amici", il che, tradotto in termini 
rivoluzionari, espliciti; significa ohe non contiamo su simpatie ed appog­
gi... in "alto" tra politici o confindustriali, che non siamo disposti a 
compromessi, a barattare la coerenza con insane e non certo disinteressate 
protezioni.
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Ma ciò che rifiutiamo decisamente (anche per gli anarchici del 22 
marzo in carcere) é l’asserzione che saremmo "seguaci di una teo­
ria politica articolata in varie tendenze, alcune delle quali so­
no spesso indefinibili o mal definite". “Qui riaffiora il vecchio 
vizio del monopolismo politico ed il settarismo di liquidare come 
incomprensibili tutte quelle idee che rifuggano da-tale concetto. 
Che cosa significa affermare che una tendenza dell'anarchismo é 
spesso indefinibile? Od é sempre indefinibile o, se pur é defini­
bile una sola volta, non é più indefinibile.

E* certamente vero che l’anarchismo, in ogni sua tendenza, mm.,-,™ 
pa forze che tendono all’abbattomento della "società di Stato" per 
il conseguimento della "società umana" e pertanto rapprendila som— 
prò, in ogni momento storico e soprattutto rivoluzionario, il nemi 
co conseguente e naturale dello Stato, sia esso borghese o dittato, 
riale, l’oppositore coerente di ogni illusoria avventura riformi­
stica. E’ certamente vero che in ogni momento autenticamente rivo­
luzionario, come in ogni momento di repressione di Stato (rappre­
saglia) "il sistema colpisco con tanta più virulenza quanto più i 
modi e gli obiettivi della lotta sono giusti". E, piaccia o no al. 
l’estensore del pezzo in questione, i modi e gli" obiettivi della 
lotta sono giusti nella misura in cui sono libertari, nella misura 
cioè in cui rigettano "le regole del gioco imposto dai padroni, lo 
umanismo dei servi e l’opposizione istituzionale del falsi rivolu­
zionari ad ogni ipoteca autoritaria, statolatra, di leader © di oa. 
sta egemone".

Gli anarchici, subito dopo gli attentati, avvertirono in ogni loro 
documento che la sporca manovra non era diretta a colpire il movi­
mento anarchico specifico ma il movimento operaio-studentesco-con 
testatario in genere che, svincolato dalle pastoie e dall’azione 
oloroformizzatri.ee dei partiti e dei sindacati, stava prendendo co 
scienza di sé e' pretendeva di autogestire la sua lotta.

Questa, cari compagni extraparlamentare, l'analisi giusta ed one­
sta, analisi che del resto sfiorate spesso nel volume, soprattutto 
laddove negate spazio al riformismo. Da questa analisi, se obietti 
vamente sviluppata, non può conseguirne che, se 11 extraparlamenta­
rismo non vuole essere un atteggiamento alla moda, ma sostanziare, 
con un atteggiamento responsabile e coerente, una precisa presa di 
coscienza politica, non può ignorare la esistenza squisitamente li. 
hertaria connaturata ad ogni reale (non effimera o ingannevole) lot. 
ta rivoluzionaria.

Altrimenti, nei fatti, l’extraparlamentarismo non riuscirà a supera, 
re il complesso di Edipo, rimarrà visceralmente attaccato alla "mam 
ma" e, nel momento della verità sarà il ... parlamentarismo ad eser. 
citare l’irresistibile richiamo verso il P.C.I. od il P.S.I. non im 
porta, sarà la stessa urna e la stessa .greppia.

GRUPPI ANARCHICI di ROMA
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Da "BULLETTIN OF THE ANARCHIST BLACK CROSS", vol. I, n. 8, giugno 1970

LE BOMBE ALLE LINEE AEREE "IBERIA"
(L’antefatto)

Per qualche tempo il GRUPPO 1° MAGGIO ha portato avanti forti e 
violenti attacchi contro il regime di Franco. Queste azioni han­
no recato gravi disturbi, alla polizia spagnola che si. è rivolta, 
per chiedere aiuto, all’interpol. Il governo francese mantiene an 
cora un contratto secondo il quale Franco doveva tenere sotto con 
trollo i. francesi di destra che operavano da Madrid e la democra­
zia francese doveva controllare gli spagnoli di sinistra che ope­
ravano da Parigi.
La stampa spagnola cercava un capro espiatorio sul quale riversa­
re tutta la responsabilità dei. "crimini" della resistenza anarchi 
ca, e scelse Octavio Alberola. Ogni dispiacere di Franco viene at 
tribuito a Octavio. La polizia di ogni paese non ha ancora capito 
che gli. anarchici non hanno leaders, che i loro gruppi sono indi­
pendenti, che essi non hanno bisogno di incontri cospirativi. Con 
seguentemente, ognuno prende di mira Alberola.
Il_ rapimento di Garrigues.
Uno dei gruppi libertari in Spagna (non siamo sicuri che fosse il 
gruppo 1° Maggio, ma la stampa spagnola lo affermò) decise per prò 
testa di rapire Emilio Garrigues y Biaz - Canabeto, ambasciatore 
all’UNESCO. * Suo fratello Mgr. li. Garrigues fu (come
ambasciatore al Vaticano) precedentemente rapito come ostaggio, 
in cambio della vita di alcuni compagni., e successivamente libe­
rato quando questi, furono rilasciati.. In accordo con una prassi 
tradizionale (forse donchisciottesca), il gruppo aveva precedente, 
mente fatto una dichiarazione in cui si affermava che avrebbe con 
piuto tale rapimento. Essi potrebbero anche aver pensato che la po 
li.zia avrebbe protetto l’altro Garrigues. Comunque sia la polizia 
era in attesa e arrestò quattro compagni, che tentarono l’azione a 
Parigi..
In marzo, mentre Garrigues stava andando nel suo appartamento, 
quattro "persone di aspetto spagnolo" (secondo la stampa) stavano 
aspettando con pistola, cloroformio eco., ma furono fermate e mes. 
se in prigione. Essi affermarono "Volevamo esercitare una pressio­
ne sul governo di Franco perchè liberasse i nostri compagni". Que­
sti uomini, provenivano dalla Spagna (si. disse in un reportage che 
essi furono "paracadutati." in Francia, il che è assurdo). Conseguen 
temente la polizie, capì che vi sarebbe certamente stato un nuovo 
tentativo di fare pressioni sul governo di. Franco.. Poiché se l’at­
tentato fosse fallito, la logica del regime di. Franco sarebbe sta­
ta quella di aumentare la repressione sui. prigionieri quando il ra 
pimento di. Emilio fosse stato sventato, come si. potè constatare 
quando quello del fratello Antonio riuscì.
Noi non lo sappiamo, ma l’interpol sapeva che il "grande show" sa­
rebbe state per il 1° Maggio (forse per una associazione di. i.dee 
con il gruppo 1° Maggio). Li. più. avevano captato le parole "Common 
dos Latini" - qualsiasi cosa significassero - che avrebbero fatto 
l’attentato sulle linee Iberiche quel giorno.
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Questi attacchi sono "molto pericolosi per i passeggeri", voi per 
sate? Allora noi ci stupiamo molto del perché il PUBBLICO NON IX)S 
SE STATO AVVERTITO. Invece, ufficiali di alto grado della poli.zia 
della New Scotland Yard fecero visita a Mr. Stuart Christie, di.cen 
dogli che conoscevano il piano dei. "Commandos Latini" e "se voleva 
dir loro di bloccarli".
Erano sicuri, che avrebbe voluto conoscere chi erano le persone i.m 
plicate - dopo tutto aveva passato molti, anni, in mezzo a loro. E 
i nostri colleghi, dell’interpol, diversamente dalla polizia Italia 
na. che mette essa stessa le bombe e ucci.de persone innocenti., per 
discreditare la sinistra... a differenza della polizia francese 
che adopera agenti, provocatori... a differenza della polizia spa­
gnola (che spara por prima e poi scopre che stai, tentando di scap 
pare... sinceramente desideravano davvero di. "bloccarli." e non di 
sdegnavano l’aiuto da qualunque parte venisse.

Qual’é la verità sul Gruppo 1° MAGGIO
Quando Filippo II di Spagna scacciò gli. olandesi dall’olanda occu 
nata, la flotta si rifugiò nei porti, inglesi. Elisabetta I, tipica 
mente coerente, li cacciò e li obbligò a lasciare i.l loro rifugio 
in Inghilterra.... Tornarono indietro in un porto olandese e da al 
lora non si. potè più-cacciarli di. lì.... Mentre Filippo II fu cac­
ciato al loro posto... SPERIAMO CHE LA STORIA SI RIPETA... Bai mo­
mento che le autorità francesi avevano reso così difficile al Crup 
po 1° Maggio lavorare in Francia che il gruppo si. ricollocò defini 
divamente e in modo totale in una città spagnola.... dove può con 
tare su' solide basi. Questo è il motivo per cui. l’interpol non li. 
può trovare e per cui. Scotland Yard sperava che la Crocenera (Black 
Cross) gli facesse da ufficio postale!

Iberia: Non accadde niente il primo maggi.o, ma successe una setti, 
mana dopo. Né ciò colse Scotland Yard di sorpresa. La ragione per 
cui. il pubblico non fu informato era perchè le linee Iberia non 
volevano perdere le entrate. Una triste nota sull’etica delle com­
pagnie di vi.aggi.o?
Sabato IO maggio - proprio quando l’Iberia stava inaugurando i. suoi, 
collegamenti con la Polonia comunista, con la linea Mosca-Madri.d - 
ci furono attacchi, su aerei spagnoli, a Londra, Amsterdam, Ginevra, 
Francoforte... In tutti i casi., gli aeroporti furono avvertiti in 
antici.po, affinchè non ci fossero perdite di vite umane.
Rispetto alle varie, speculazioni della Stampa, come potevamo sape . 
re che gli. anarchici erano responsabili? E’ elementare: in primo 
luogo non ci. fu deliberatamente nessun danno alle persone, solo al 
le cose. La parola "terrorista" significa sia gli anarchici che i 
nazionalisti.. Ma i. nazionalisti lottano contro i POPOLI. Gli. anar 
chi.ci contro i GOVERNI. L'attacco contro l'autobus scolastico israje 
li.ano che ha fatto saltare parecchi, scolari non era evidentemente 
opera di anarchici, ma di nazionalisti arabi (alleati di Mosca, Mao 
e del Trotskyisrao). Questo è il nazionalismo.

Gli attacchi agli, aerei, che hanno provocato in seguito un milione 
e mezzo di. Sterline di spesa per provvedimenti, di. sicurezza, e han 
no danneggiato la fiducia del turista nelle linee Iberia (nonostan 
te le smentite ufficiali., centinaia di disdette avvennero in un so 
lo giorno) non erano opera di nazionalisti. Inoltre la polizia non 
sa fare nemmeno il suo pidocchioso lavoro. Nello stesso giorno a
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Londra i terroristi LASCIARONO IL LORO BIGLIETTO DA VISITA metten 
do bombe presso alcuni tribunali di contee e banche. Chi poteva 
fare tali azioni? Potevano i nazionalisti baschi fare il colpo 
alle corti di contee sulla strada di casa? 0 potevano essere i. 
trotskyisti? Loro, al massimo, potevano volere la proletarizzazio 
ne del tribunale!
Proprio come la Polonia comunista - che stava appunto celebrando 
il suo riavvicinamento con le linee Iberia cosicché la gente po­
tesse volare dirottai ente da una prigione spugnola a una polacca - 
bene, il più piccolo trafiletto sul Morning Star affermò come ri­
porta il suo titolo "L’aereo attentato da bombe salvato all’ultimo 
momento da un passeggero" e non fece alcun commento sul perchè ciò 
potesse essere accaduto.
Siamo d’accordo noi con questo tipo d'azione? Apparentemente ci. 
sono certe persone che pensano che la.Black Cross creda nel "nel 
fare casino". La nostra ragione d’essere è in realtà di. aiutare, 
per mezzo di sistemi perfettamente legali. - almeno in questo pae­
se - coloro che sono accusati di azioni come quelle del presente 
momento.
Perchè noi sappiamo che il vero criminale è l’attuale governo mi 
litare spagnolo. Ciò che la resistenza è stata costretta ad adot 
tare come estrema misura per attirare l’attenzione del mondo sul 
lo stato dei prigionieri in Spagna - l’avanguardia della Resistei! 
za - non è (come alcuni, giornalisti hanno supposto) una misura di. 
disperazione. Pu ovviamente predisposto di causare il minimo dan­
no ai. passeggeri., senza lasciar niente al caso, o il massimo dan­
no alle tasche delle aerolinee di stato.
Non dobbiamo neanche stupirci di venire a sapere che "questi peri, 
colosi terroristi" si siano scusati, con i piloti per l’apparente 
rischio nel quale sembrava loro di essere stati, posti, e dell'in 
dubbi.o pericolo nel quale sarebbero caduti se avessero reso vera 
mento disperati, i "terroristi".
Tale gesto va tenuto in conto. Poiché il nemico non è la "nazione" 
e. i piloti, non sono l’oggetto dell’attacco, né i passeggeri, ma 
lo stesso stato spagnolo, primo ed ultimo e perenne nemico.
Non è necessario Sherlock Holmes per dipanare tutto ciò, sebbene 
invece appaia al di là degli sforzi combinati della stampa britan 
nica e dell’interpol.
Poteva, tale azione sfociare presto o tardi in un gravo incidente? 
Dobbiamo ammettere che temiamo di sì, ma nessuno chiederà i.l no­
stro permesso sulla questione se insistere o no. Possiamo solo 
pensare, tuttavia, al genocidio praticato da Franco durante 30 
anni. I governi, di tutto il mondo non se ne sono preoccupati, e 
le forze di polizia si. sono unito per portare aiuto nella conser­
vazione del regime al potere - qualche volta (come nel caso della 
Gran Bretagna) anche quando ciò' è contro il proprio interesse na­
zionale, semplicemente perchè si preferiva il genocidio di. stato 
alla, possibilità della rivoluziono sociale. Pensiamo a quel mez­
zo milione di. compagni, assassinati.,- non meno di. altri membri del 
l’opposizione della classe operaia. E a quelli. - separati, da noi 
non dal tempo, ma soltanto dalla distanza - che subiscono 5, IO, 
20 anni di prigione. Qualcuno dovrà pagare alla resa dei. conti.
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I PRIGIONIERI POLITICI RUSSI

Un corrispondente anonimo ci chiede (apparentemente sotto la spin 
ta di un malinteso rispetto alla nostra opinione a proposito del 
Partito Comunista, cui. egli fa riferimento come di "vostri, ami.ci ." ■ 
dopo tutto, non avete bisogno di nemici.!) perchè non portiamo qual 
che forma di. ai.uto ai prigionieri politici, in Russia.
La risposta è semplice. A partire dal 1939 non è stato possibile 
avere alcun contatto con i prigionieri russi. Per loro avere con­
tatti con l’esterno probabilmente significherebbe una liquidazio­
ne in massa. La vecchia Croce Rossa anarchica che originariamente 
appoggiava le vittime dello Zarismo, fu ricostituita dopo la con­
tro-rivoluzione bolscevica per aiutare i prigionieri anarchici in 
Russia. Altre organizzazioni che lavorano per i prigionieri poli­
tici avrebbero soltanto aiutato i socialisti (per inciso, i.l par­
tito laburista inglese non ha mai tirato fuori una li.ra per i so­
cialisti russi; la maggior parte degli aiuti provenivano dai rus­
si. americanizzati o da fonti ebree). A partire dal 1935, fondi e 
cibo furono inviati, agli, anarchici russi prigionieri attraverso 
il Relief Round. Allora incominciò la guerra fredda, e nel 1939 
terminò ogni tipo di contatto.

I PRIGIONIERI POLITICI CINESI

Un compagno scrive: "La vostra idea a proposito di una dimostrazio 
ne per gli anarchici cinesi in prigione non è concretamente valida 
in questo momento poiché, per quanto ne sappiamo, tutti i nostri, 
prigionieri sono stati rilasciati e soltanto quattro stanno scon 
tando una pena per terrorismo. Non pensiamo che una dimostrazione 
potrebbe aiutarli ed anzi ciò potrebbe pregiudicare la loro situa 
zione quando le loro sentenze verranno riesaminate.. Questo quadro 
può sembrare idilliaco rispetto a IO anni, fa quando centinaia di 
persone erano in prigione per il, loro credo politico. Ha il Cover 
no proferisce la tattica dell’umiliazione che chiama riabilitazi.o 
ne... i dissidenti vengono ri.quali.ficati. e inviati, a lavori, consi. 
dorati mono specializzati del loro lavoro procedente (in sostanza 
vengono dequalificati)".
Questa situazione - a pensarci bone - non è molto differente da 
quella di questo paese, dove il militante può trovarsi nella stes. 
sa situazione più por pressioni economiche che per decreto statale.
La liberazione dogli anarchici e di. altri, è solo un aspetto della 
guerra interna (civile) che sta sconvolgendo attualmente la Cina. 
Non devo essere scambiata por liberalismo.
MESSAGGIO AI COMPAGNI
Ho saputo da Luis Edo che la situazione nella prigione Sevoaj di Se­
govia è altrettanto cattiva che dalle altre parti.. E’ questa prigio 
ne di cui io dissi. - i.n una lettera spedita clandestinamente dalla 
Spagna in quel tempo - che era simile alla Tower of London - una for 
tozza medioevale non adatta allo condizioni moderno. Fredda, malsana, 
arroccata, si trova nella zona più pittoresca della Spagna e appare 
molto attraente por i turisti. Egli sconta la pena por il tentato 
rapimento di Garrigues e ha perso tutto lo sue possibilità di. condo 
no (rinvio). Con questa faccenda poteva anche non avere niente a che 
fare dal momento che ora in prigione. Un altro compagno, uno degli, 
"acratas" (il movimento studentesco anarchico) che è custodito a Sc­
ria, Jaim.c Porzas Villcma, è stato accusato di tentare la fuga, as­
si.ome a un membro dell’E.T.A. E’ stato punito con 51 giorni, di cella 
di. isolamento (il massimo legalmente sono 40 giorni).

Miguel Garcia Garcia
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NOTE E NOTIZIE

Bologna —  sabato 30 maggio gli anarchici bolognesi hanno organizzato una mani­
festazione-controinchiesta per protestare contro l’archiviazione del 
caso Pinelli, por chiedere la swn-collazione dei compagni in galera 
senza provo e per denunciare all'opinione pubblica la repressione an­
tiannrchica attualmente in atto.
Il volantinaggio dei giorni procedenti davanti a fabbriche o scuole 
ha radunato diverso conti naia di giovani operai e studenti nell'aula 
della facoltà di lettore.
L’introdiizi ono. di un compagno spiegava che la manifestazione intondo 

Va osséro la coutil inazione o la conforma dol "processo popolax-e ni ir. 

Statò italiano" tenuto a Milano il 2$' aprile.
... veniva accusata la polizia italiana di essere responsabile 
della morte di Giuseppe Pinelli. Venivano accusati magistrati o po­
lizia di aver violato il segreto isti-uttorio diffondendo voci e ac­
cuso tendenti a diffamare, di fronte all'opinione pubblica, un uomo 
colpevole Solamente di essere anarchico. Veniva infine accusato lo 
Stato itaj-iano di cospirazione criminale nei confronti di Pietro Val­
preda, .
A chiusura, degli interventi veniva letta la prima circolare del Co­
mitato Politico-Giuridico di Difesa.
Si formava un corteo, con bandiere anarchiche in tosta,per portare 

■una corona di alloro (con la dicitura:!"A Giuseppe Pinelli") al sa­
crario dei. caduti partigiani,-in quanto Tinelli veniva idealmente

; accumuliate .alle; vittimo del fascismo. Durante tutto il tragitto dol 
corteo venivano' lanciati slogane i cui più ripetuti orano: "Tinelli 
é stato assassinato!" e "Fuori gli anarchici, dentro gli assassini". 
Al ritorno ;del corteo all'università, dovendo passare davanti al Co. 
munalc;-devo il presidente del consiglio Rumor teneva il suo discor-

■ SO-elettorale, i manifestanti hanno più volte gridato "fuori Valpre. 
da, dentro Rumor", davanti a un folto', schieramento di polizia in as. 
setto di guerra, che ha avuto il buon senso di non intervenire.

Genova -Preceduta da affissione e volantinaggi nella zona, sabato 13 giugno 
si é svolta a Sostri Tononto una manifestazióne anarchica di prote­
sta contro l'archiviazione doli'inchiesta sulla morto del compagno 
Pinelli..
Duo oro prima dell'inizio della manifestazione, duo compagni cho di­
stribuivano volantini venivano formati dalla polizia o veniva dotto 
loro cho se la manifestazione si fosse svolta ne sarebbero stati ri­
tenuti gli organizzatori; poi venivano rilasciati.
All'ora convenuta iniziava la manifestazione: presenti all'inizio 
circa un centinaio di persone, nel giro di mezz'ora sulla piazza si 
erano radunato oltre cinquecento persone (per la maggior parte ope­
rai. Venivano innalzate bandiere anarchiche e cartelli che chiede­
vano la verità sul caso Tinelli o la liberazione di Valpreda e veni, 
■vano lanciati slogan dello stesso tipo, mentre la polizia continua­
va la sua opera intimidatoria minacciando di caricare se si fosse 
tenuto ur. comizio o un corteo e cercando di far sgomberare la piaz. 
za. La popolazione di Sestri si schierava a favore della manifesta­
zione inveendo c insultando la polizia.
Si formava poi, spontaneamente, un corteo ohe percorreva alcuno vie 
finché la polizia caricava, con lancio di lacrimogeni e manganellan 
do. Un compagne cho stava per essere fermato veniva liberato dalla 
pronta reaziono popolare.
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Dopo la carica la polizia stazionava ancora a lungo sulla piazza fi­
no a cho non abbandonava:il campo salutata da ironici applausi dei 
compagni. ... ■ =-
Il giorno dopo veniva affisso a Sestri un manifesto dai compagni ohe 
ringraziava la popolazione per l’appoggio dato. • <-
I due compagni fermati prima, della manifestazione sono stati denun­
ciati por averla organizzata.

Venezia - Nel giugno scorso durante una manifestazione antimperialista, i oom 
pagni di Venezia hanno iniziato un loro corteo e, bandiere nere in 
testa, hanno riunito qualche centinaio di giovani che hanno porcor­
so lo vie cittadine urlando slogan cho chiedevano la scarcerazione 
di Valpreda e la piena luce sulla morte di. Tinelli.

Milano - Tra lo varie prèse di posizione ed iniziative tendenti a combattere 
le menzogne ufficiali apprendiamo, e ci affrettiamo a pubblicare,la 
costituzione del "Comitato per Giuseppe Tinelli" - Via Soave n. 24, 
20135 Milano, '
Scopo del comitato é favorire dibattiti popolari sulla repressione 
e più specificatamente sul compagno Tinelli e sul suo assassino.
Il comitato inoltre invia opuscoli, notizie e quant‘altro sia utile 
per una più chiara comprensione di quésti fatti.
Il comitato infine stimola l'opinione pubblica affinché questa ri­
chieda ai giudici di rispettare almeno la legge borghese e che cioè 
"abbiano il coraggio di andare fino in fondo" sui fatti legati alla 
morto di Tinelli in relazione al processo Lotta. Continua-Calabresi».

Genova - A seguito di Un incóntro tra militanti dei G.A.F. e della F.A.I, di 
Genova, é stato costituito un comitato provvisorio di solidarietà 
por le vittime politiche oon la denominazione "Cróce Nera Anarchica 
di Genova" — casella postale 27 - 16154 Genova Sestri Tenente.

Conferenze - In ottobre la orocenere inviterà il compagno Miguel Garoia (scar 
del cerato lo scorso autunno dopo venti anni di carcere franchista) a
compagno  tenore una conferenza a Milano sulla resistenza spagnola e sulla oon 
Garcia   dizione dei prigionieri politici in Spagna.

Invitiamo i compagni delle altre città (specialmente dell‘Alta Ita­
lia) ad organizzare conferenze analoghe cosi da "utilizzare" appie­
no il viaggio in Italia del compagno.

Bruxelles - 21 luglio - Dopo 3 mesi di carcere per "soggiorno illegale", Ivo 
Della Savia è stato espulso dal Belgio e accompagnato dalla poli­
zia alla frontièra tedesca. '
E‘ cónsideratò, dalle autorità belga, "pericoloso por l'ordine pub 
blico" nonostante che l'inchiesta condotta dalla polizia e dall'In 
terpol non abbia permesso di appurare che durante i sei mesi di 
permanenza in Belgio egli abbia condotto una qualsiasi attività po 
litica. . .- ,. ■ ■ ■ > '
Non conosciamo ancora l'accoglienza che le autorità tedesche hanno 
riservato a Ivo-Della Savia. Tossono? 1) concedere l'asilo politico; . 
2) concedere aj nostri poliziotti la sua estradizione; 3) espellerlo 
come "indesiderabile".

Qui di séguito riportiamo una lettera che Ivo Della Savia ha fatto 
pervenire al giudico Cudillo, ed ai compagni.
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Milano - Il 21 luglio fra le 12,45 o lo 20,30 è scoppiata improvvisa la trage­
dia nelle carceri di S. Vittore. Tre giovani (Gerhard Cosar, 19 anni, 
austriaco $ Marcello Morou, 19 anni; Enrico Delli Cari, 21 anni), sono 
morti bruciati vivi nella loro cella in circostanze non aconra accer­
tate e forse per sempre misteriose. (La stampa si è affrettata a scri­
vere, sin dal primo momento, che la verità non sarebbe mai venuta a 
galla). La rivolta, che già covava da tempo fra i detenuti del carce­
ro milanese, dopo quosto tragico avvenimento è scoppiata in tutta la 
sua violenza. Secondo alcuno fonti, i detenuti cominciarono la loro 
rivolta rifiutandosi di rientrare nello collo, provocando così 10 scon 
tro con la forza pubblica chiamata a sostegno dolio guardie carcerarie; 
nel breve ma violento scontro ci sono stati molti feriti da entrambe 
le parti, o fra di loro il noto carabiniere Sabino Lo Grano, presento 
nella stanza della questura dove avvenne il protoso suicidio del com­
pagno Pino Pinelli.
La protesta, anche dopo la fine degli scontri con. la polizia, è con­
tinuata a San Vittore, con la solidarietà esterna, all'indomani mat­
tina, di un gruppo di anarchici, fra i quali il compagno Pasquale Va. 
litutti, presente in.questura la notte del "suicidio" di Pino Pinelli 
e principale toste contro la versione ufficiale del "suicidio". Il 
gruppo di compagni scandiva slogans come "omicidio non disgrazia", 
"omicidio, galere, al servizio del potere", provocando l'immediato in 
fervente della polizia; dopo essere stati rilasciati i compagni, per 
nulla intimiditi, tornavano ad appoggiare la protesta dei detenuti, 
che nel frattempo, gridavano all'interno "lo stato ci vuole uccidere" 
ed altre simili espressioni. La polizia ritenne opportuno intervenire 
per la seconda volta, procedendo all’arresto dei compagni Pasquale Va. 
litutti o di Paolo Melodia, per adunata sediziosa e por non aver ottem 
pereto all'ordine di scioglimento. I giornali borghesi non hanno perso 
l’occasione di incolpare gli anarchici scrivendo che la rivolta era 
capeggiata dall'interno o dall’esterno dagli anarchici» Solo la fazio­
sità e la malafede dei giornali borghesi, non del tutto disintero ssata, 
può far credere che gli anarchici siano i promotori dello continuo ri­
volte nello carceri italiano; gli anarchici sono prosanti ovunque si 
lotta contro l'ingiustizia, elio è la vera causa di tutti gli aspri scon. 
tri ed è logica conseguenza di un'organizzazione sociale basata sulla 
disuguaglianza dei diritti o sullo sfruttamento.

Pisa - E' incarcerato (dallo scorso mese di giugno) nello locali carceri, il 
compagno Michele Olivari arrostato durante una manifostazione e dete­
nuto sorto l’accusa di "istigazione e conduzione della protesta".

Lucca - A quasi due anni di distanza dai fatti della Bussola (31.12.1968) il 
giudice di Lucca ha più volte interrogato i compagni Renzo Vanni (di 
Pisa) e Gianni Landi (di Firenze). Diverse e molto gravi sono le im­
putazioni a loro carico. Non abbiamo al momento informazioni più prò. 
ci se.

Cagliari- L'ufficiale giudiziario ha notificato il rifiuto ufficiale del Giudi­
co Istruttore: niente libertà provvisoria per i compagni arrestati il 
24 aprilo scorso. Il provvedimento è del 10 maggio, l'avviso della can 
celleria è in data 2 luglio od è stato notificato ai compagni il 4 lu­
glio. Il processo, non essendo chiusa l'istruttoria, è impossibile che 
si faccia in ostate e quindi andrebbe a finirò in settembre o in otto­
bre. Ci sono stati già tro colloqui con l'avv. Massidda di Cagliari o 
l’aw. Lombardi Nicola di Roma. Gli swocati di difesa non si sono an­
cora incontrati tutti tra di loro: ne no sono due di Roma, due di Nuoro 
o cinque o sei di Cagliari. Gli imputati sono 32.
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Il 7 luglio è stato consegnato il mandato di cattura; duo compagni 
che prima erano a piede libero, Cecilia Secci e Francesco Polo, dove 
no essere rintracciati o associati allo carceri di Cagliari- 
Nel nuovo mandato, oltre al resto, c’è un’accusa specifica contro Lu 
ciano Balbcrini per oltraggio a pubblico ufficiale. Fatto impossibile 
dal momento che Balborini non era presente alla manifestazione durante 
gli attacchi della polizia.

Milano - A seguito della protesta alle carceri di S. Vittore il 22 luglio scorso 
o dopo l'arrosto di Paolo Melodia e Pollo Valitutti, sappiamo che que­
st' ultimo si trova attualmente rinchiuso nelle carceri di Monza. Non 
abbiano notizie della sorte di Paolo Molodia.

Vercelli - Il compagno Daniele Caviglio è uscito il 15 luglio dal Carcero di Biel_ 
la (dove era stato trasferito da Vercolli), in libertà provvisoria. 
Era stato arrestato ai primi di giugno, assieme ad altri tre giovani 
compagni, rilasciati dopo qualche giorno'.
Motivi dell'arresto, secondo la questura; avere strappato uno striscio 
ne elettorale del M.S.I. (ma i fascisti noi giorni precedenti avevano 
strappato impunemente tutti i manifesti anarchici) ed avere strappato 
i paramenti di una chiesa in cui si celebrava una messa a suffragio di 
un gerarca fascista.... Il compagno Caviglio, considerato'istigatore", 
veniva trattenuto e gli veniva negato (per tutto il poriodo della de­
tenzione) il colloquio con i genitori.

Ci è stato riferito che l'ottusa prepotenza degli sbirri si è rivolta 
anche contro il giovanissimo fratello del compagno Caviglio che,"fer­
mato" dai carabinieri davanti ad una fabbrica mentre distribuiva Uma­
nità Nova o L'Internazionale, veniva portato in caserma, spogliato, 
perquisito, dileggiato, minacciato e rilasciato dopo alcuno oro.

Torino - Il 30 maggio scorso, gli anarchici di Torino hanno organizzato una ma­
nifestazione di protesta por Pinolli o Valproda.
Circa 1.500 porsene (in gran parto studenti) hanno aderito alla nanife. 
staziono od al corteo che, partito da piazza Castello, è giunto alle 
Porte Palatine e quindi alle "Nuove" (lo carceri torinesi) por poi tor. 
naro in Piazza Castello, dove si è sciolto.
Durante tutto il corteo sono stati lanciati slogans sull'innocenza di 
Valpreda o sull'assassinio del compagno Pinolli. La polizia si è limita 
ta a seguire il corteo solo con agenti in borghese o quindi senza alcun 
intervento od intimidazione.

Firenze - Il 20 giugno 1970, alla presenza di un migliaio di persone, hanno parla 
to, dell', necessità di onoscere la verità sulla morte di Pinelli, alca 
ni esperenti del Movimento Democrazia e Giustizia, del Comitato di dife_ 
sa e di Lotta contro la repressione di Milano, del Comitato per Giusep­
pe Pinelli, del Comitato Cineasti Italiani contro la repressione, Pio 
Baldelli(Direttore Responsabile del settimanale "Lotta Continua"), il 
nostro compagno Gino Cernito ed altri esponenti di sinistra.
La manifestazione è iniziata con la proiezione di un interessantissimo 
film-documento curato da Nolo Risi, contenente testimonianze sulla figu 
ra e sulla morte di Pinelli. Alla manifestazione ha aderito anche il 
cantastorie Franco Trincale che ha cantato "Lamento per la morte di Giu­
seppe Pinelli". .
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La manifestazione si è conclusa con la stesura di una lettera indiriz­
zata ai magistrati milanesi chiedendo loro di "avere coraggio andare 
fino in fondo, perchè venga a galla tutta la verità sul caso Pinelli", 
lotterà firmata da quasi tutti i presenti,

Pistoia - La sera dol 20 giugno 1970 si-è tenuto all’università Popolare, un prò 
cosso popola,re ai responsabili della morte di Pinelli. Nel corso dol di_ 
battito, vivace e costruttivo, sono emersi gli elementi atti a chiarire 
ai partecipanti lo responsabilità sulla morte di Pinelli, 
Al tornino è stata stilata una lotterà, analoga a quella sottoscritta 
a Firenze, indirizzata ai magistrati milanesi, firmata dai prò senti.

Madrid - 27 luglio La polizia spagnola ha arrestato un centinaio di militanti
appartenenti allo "Commissioni operaio" (clandestine), mentre erano 
riunite in un convento noi pressi di Madrid. La, polizia di Franco, ha 
assassinato 3 operai la scorsa settimana, la repressione è sanguinosa. 
I giornali, cono sempre, lìon danno molto risalto a questi gravissimi 
avvenimenti. 

}

29 luglio Circa 4.000 dipendenti della metropolitana di Madrid hanno 
improvvisamente proclamato uno sciopero, a cui il governo, riunito in 
assemblea straordinaria sotto la presidenza di Franco, ha risposto app 
provando un gravissimo decreto che ordina la "mobilitazione generale" 
del personale del "metro" so non riprenderà il lavoro entro le 6.30 
della mattina seguente. '*

TRATTI DAL PROCESSO POPOLARE ALLO STATO ITALIANO SVOLTOSI A MILANO IL 25 APRILE 
SCORSO, USCIRÀ .FRA BREVE, A CURA DELLA CROCENERA ANARCHICA, UNA RACCOLTA DI DO­
CUMENTI, DI INTERVENTI, DI VOLANTINI E MANIFESTI DIFFUSI DAGLI ANARCHICI DURANTE 
LE AZIONI E LE MANIFESTAZIONI DI QUEST’ANNO.

IL LIBRO CONTIENE ANCHE UNA RACCOLTA DI ARTICOLI TRATTI DA DIVERSI GIORNALI SIA 
DI DESTRA CHE DI SINISTRA ED ALTRO MATERIALE DI INFORMAZIONE. 

I COMPAGNI INTERESSATI A TALE PUBBLICAZIONE NE FACCIANO RICHIESTA, VERSO LA FINE 
DI AGOSTO, A NOI O DIRETTAMENTE A FRANCO LEGGIO - VIA S. FRANCESCO 238 - 97100 
RAGUSA.

Volterra - Nelle locali carceri è stato trasferito il compagno Paolo Braschi, 
dopo la rivolta a S. Vittore del 21 luglio (cf. pag. 20).



I COMPAGNI IN CARCERE OGGI ; 30 LUGLIO 1970

MILANO - Paolo Faccioli
Angolo Piero Della Savia 
Paolo Melodia

TREVISO- Tito Pulsinelli

VOLTERRA- Paolo Braschi

CAGLIARI- Giancarlo Celli 
Luciano Balborini

FORLI' - Roberto Mander

ROMA - Pietro Valpreda 
Roberto Gargamelli 
Emilio Bagnoli

MONZA - Pasquale Valitutti

PISA - Michele Olivari

A TUTTI I COMPAGNI

Nella seconda metà del mese di Settembre avrà inizio a Milano il
processo intentato da Luigi Calabresi contro il direttore del set­
timanale "Lotta Continua" , Pio Baldolli querelato per "diffamazio 
ne aggravata a mezzo stampa" (avendo scritto, tra l'altro, che Ca­
labresi è un assassino).
Entro la fine dell'anno si terrà anche il processo contro i compa­
gni arrestati il 25 Aprile 1969- Si tratta di due processi politici 
molto imporranti; è necessario che tutti i compagni si mobilitino 
con ogni marzo e in ogni luogo.
Numeroso iniziative in questo senso sono già state prese anche da 
gruppi non anarchici.
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